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26 Dicembre 2004

Famiglia di Nazareth, modello per ogni famiglia
SUGGERIMENTI

· Quest’anno la festa della Santa Famiglia cade il giorno dopo la solennità del Natale, il che, probabilmente, non gioverà ad una partecipazione più consistente. Si dia, comunque, a questa festa tutto il rilievo possibile. Le famiglie hanno, oggi più che mai, bisogno di essere rincuorate ed aiutate a ritrovare saggezza e speranza!
· La Santa Famiglia partecipa al destino dei suoi membri: i genitori seguono il Figlio, lo custodiscono, condividono gioie e dolori; chiede ospitalità in un paese straniero (quante possibilità per manifestare questa accoglienza anche oggi, ad esempio con l’adozione a distanza!); va in Egitto luogo di schiavitù e di libertà perché per adempiere il proprio ruolo bisogna “uscire” (vedi i legami dell’educazione, cioè sottomissione e disciplina); va in Galilea, terra dei Gentili, per essere luce alle genti (la famiglia è luogo di memoria e scuola di valori).

· La Liturgia abbia un tono pacato e semplice, tranquillo ma non dimesso. Lasciamo subentrare la riflessione e la contemplazione.

· La Liturgia di oggi vuole rincuorare le famiglie che partecipano alla santa assemblea e tracciare davanti ad esse un sentiero luminoso, che esse possano percorrere con fiducia.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe.

La Liturgia odierna, all’interno della celebrazione del mistero dell’Incarnazione, ci ricorda che Dio in Gesù si è fatto uomo ed ha avuto bisogno di una famiglia. In questa famiglia ha passato la parte più lunga della sua esistenza senza far trapelare nulla di straordinario da destare l’attenzione su di sé.

Di una famiglia “normale” ha avuto bisogno per crescere e per inserirsi nella vita del villaggio, per apprendere il patrimonio di saggezza, di religiosità, di forza interiore che i genitori trasmettevano ai figli, per vivere pienamente l’amore e il rispetto per Dio. 

Gesù, dunque, ha imparato da Maria e Giuseppe quello che gli serviva per essere uomo ed ebreo fedele a Dio. Se questa Famiglia santa ci viene proposta a modello è perché ha posto la sua fiducia in Dio; perché ha dato la sua disponibilità ad entrare nel piano di Dio ed accogliere tutte le sorprese nascoste: gioie e dolori; perché è stata fedele nel compiere il suo ruolo insostituibile.
L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci insegni a vivere la nostra quotidianità come la Santa Famiglia di Nazareth.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con  tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Tutti facciamo esperienza di come l’amore sia esigente, di quanta delicatezza ed attenzione serva per vivere al meglio i rapporti umani, soprattutto quelli familiari. Spesso noi ci dimentichiamo di avere rapporti familiari col Padre del cielo, manchiamo di fiducia e di carità verso i membri della nostra famiglia e verso tutti i nostri fratelli.

Mentre chiediamo perdono al Signore per le nostre inadempienze ed omissioni, specialmente verso coloro che amiamo, chiediamoci cosa facciamo delle possibilità di scambio, di ascolto, di gioia che ci offre la nostra famiglia e quanto, invece, corriamo il rischio di essere estranei gli uni agli altri.
· Signore Gesù, tu sei venuto sulla terra per farci conoscere la tenerezza di Dio. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu sei venuto sulla terra per insegnarci a donare la nostra vita generosamente. [Cristo, pietà!]   
T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu sei venuto sulla terra per mostrarci il percorso della fedeltà e della solidarietà. [Signore, pietà!]
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.

oppure:

O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Dopo gli splendori del Natale, la Liturgia odierna ha i connotati dell’intimità. Dallo straordinario di una nascita al quotidiano della vita familiare. È sempre lo stupore dell’Incarnazione, ma l’avvenimento si trasforma in esistenza quotidiana, che poggia su tre pilastri: il rispetto tra le generazioni, l’amore reciproco, la disponibilità a fare la volontà di Dio e l’amore per Gesù.
PRIMA LETTURA: Sir 3, 2-6. 12-14

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 127

Rit.  Vita e benedizione

sulla casa che teme il Signore.

Beato l'uomo che teme il Signore

e cammina nelle sue vie. 

Vivrai del lavoro delle tue mani,

sarai felice e godrai d'ogni bene.

La tua sposa come vite feconda

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo

intorno alla tua mensa.

Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. 

Ti benedica il Signore da Sion!

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme

per tutti i giorni della tua vita.

SECONDA LETTURA: Col 3, 12-21
CANTO AL VANGELO: Col 3,15.16
Alleluia, alleluia.

La pace di Cristo regni nei vostri cuori;

la parola di Cristo dimori tra voi con abbondanza.
Alleluia.

VANGELO: Mt 2, 13-15. 19-23
PROFESSIONE DI FEDE

C - Professiamo insieme la nostra fede in Cristo Gesù, nostro Signore. annunciato dai profeti, «nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza mediante la risurrezione dai morti». Credo in un solo Dio…

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Il Padre ha voluto che il Suo Figlio unigenito crescesse in una famiglia ed avesse l’affetto di un padre e di una madre A Lui, che conosce tutte le nostre famiglie, le nostre gioie e le nostre pene, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Accompagnaci con il tuo amore, Signore!

1. La Chiesa è nostra madre. Perché l’amiamo e la rispettiamo e sappiamo essere figli riconoscenti e grati per il dono della salvezza che abbiamo ricevuto. Preghiamo.

2. Noi, membri del tuo popolo santo, mettiamo davanti a te le difficoltà che sorgono nelle nostre famiglie. A te affidiamo le coppie in crisi ed i giovani che si interrogano sul loro futuro. Preghiamo.
3. I genitori e gli educatori meritino la fiducia dei figli. Perché insegnino loro a discernere la vera felicità. Preghiamo.

4. I giovani siano sostenuti dai loro genitori. Perché possano scoprire e realizzare appieno la loro vocazione. Preghiamo.

5. Quanti non hanno una famiglia trovino chi si prenda cura di loro. Perché ognuno di noi possa avere un cuore attento alla sofferenza di chi vive accanto a noi e di ogni fratello. Preghiamo.
6. Noi, che apparteniamo alla grande Famiglia di questa Parrocchia, pensiamo a quanti stanno attraversando momenti di prova, di lutto, di disoccupazione o di malattia. Ti supplichiamo di sviluppare tra noi l’aiuto reciproco. Preghiamo.

C – Tu sei Padre e desideri per ognuno di noi la felicità più grande ed una pienezza di vita. Dona alle nostre famiglie la capacità di essere fonte di misericordia e bontà, così che possano somigliare alla famiglia di Nazareth, alla famiglia di Gesù, il tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al pane ed al vino, presentiamo al Signore tutte le famiglie del mondo ed, in particolare, quelle che vivono in situazioni difficili, ferite da divisioni, problemi economici e di lavoro.
SULLE OFFERTE

C -  Accogli, o Signore, questo sacrificio di salvezza, e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, fà che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti nello Spirito che ci rende figli del Padre che è nei cieli, diciamo con fiducia la preghiera della famiglia dei figli di Dio, che abbiamo ricevuto da Gesù di Nazareth. Cantiamo [diciamo] insieme:   

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – La pace delle nostre famiglie non è da confondere con la tranquillità, l’assenza di problemi. La pace delle nostre famiglie si costruisce ogni giorno con tanti piccoli gesti di perdono e di attenzione reciproca. Dio ci aiuti a superare ogni difficoltà e ogni contrasto.
Per vivere questa “comunione di amore”, scambiatevi un segno di pace!

COMUNIONE

G – L’Eucaristia è il sacrificio di Gesù: questo sacrificio ha inizio fin dalla sua infanzia, quando egli conosce la povertà e l’esilio. Tutti coloro che lo amano devono seguirlo su questa via del deserto che riconduce alla Terra promessa.
Con questa consapevolezza, accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Mi piace la tua famiglia, Gesù,

perché fin dagli inizi ha provato 
le traversie ed i passaggi dolorosi 

delle famiglie di ogni tempo.

La trovo così vicina a tante famiglie

che devono scappare, fuggire, 
per difendere la vita dei figli 
dalla violenza e dall’arroganza dei potenti, 
dalle lacerazioni e dagli strascichi della guerra,
dalla paura e dall’angoscia riguardo al domani.

Mi piace la tua famiglia, Gesù, 
perché affronta tutti i disagi 
dei poveri, sottomessi alla volontà dei potenti,
alla perenne ricerca di lavoro e dignità, 
di sicurezza e pace.

La trovo così vicina a tante famiglie 
che devono emigrare, 
andare in altri paesi per allontanarsi dalla miseria, 
dalla fame, e cercare altrove, da stranieri, 
quello che non possono trovare in casa propria.

Mi piace la tua famiglia, Gesù,

perché è una famiglia santa:

santa per l’amore e la generosità 
di Maria e di Giuseppe, 
disposti a tutto pur di salvare la tua vita,
pur di farti crescere al riparo

di ogni pericolo e di ogni cattiveria, 
pur di compiere la volontà di Dio, 
una volontà che si rivela, ma misteriosamente, 
in sogno, una volontà che spesso chiede di andare, 
di partire, di prendere decisioni improvvise.

Mi piace la tua famiglia, Gesù, 
perché si respira l’aria della fede, 
assieme all’aria di un paese, di una terra, 
di cui sei diventato “figlio”.
Fa’, che le nostre famiglie siano “immagine viva”

della Tua Famiglia!

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI

· Venerdì prossimo, 31 Dicembre, è l’ultimo giorno dell’anno civile. Mentre pensiamo ad organizzare i momenti di condivisione e di festa per l’inizio del nuovo anno, programmiamo il nostro tempo per non mancare alla Celebrazione Eucaristica di ringraziamento per i benefici che il Dio di ogni grazia e benedizione ha voluto concederci in questo anno che volge al termine.
· Sabato, 1° Gennaio, ci ritroveremo per celebrare l’Eucaristia nella solennità di Maria Ss.ma Madre di Dio, ottava di Natale, e 38ª Giornata Mondiale della Pace.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, arricchisca le vostre case della sua grazia e dei suoi doni.   T – Amen.
C – Il Signore Gesù, che visse con la sua famiglia nella casa di Nazareth rimanga sempre con voi, vi preservi da ogni male e vi conceda di essere un cuor solo e un’anima sola.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, fonte dell’Amore, vi conceda le grazie necessarie affinché l’amore familiare, consacrato dal vincolo del Matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi. T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Siate testimoni delle virtù della Famiglia di Nazareth. Andate in pace.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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